
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

VANGELO 
Dal vangelo secondo Matteo 3, 13-17 
In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne 
al Giordano da Giovanni, per farsi 
battezzare da lui. Giovanni però voleva 
impedirglielo, dicendo: «Sono io che 
ho bisogno di essere battezzato da te, e 
tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: 
«Lascia fare per ora, perché conviene 
che adempiamo ogni giustizia». Allora 
egli lo lasciò fare.  Appena battezzato, 
Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si 
aprirono per lui i cieli ed egli vide lo 
Spirito di Dio discendere come una 
colomba e venire sopra di lui. Ed ecco 
una voce dal cielo che diceva: «Questi 
è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto 
il mio compiacimento». 

  

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

QUESTO È IL FIGLIO MIO, 
L’AMATO… 

 

Il Natale ha ci ha offerto la 
contemplazione di un Dio che si è 
fatto bambino per noi. La solennità 
del Battesimo di Gesù, che conclude il 
Tempo di Natale, ci richiama alla 
mente i bambini, 58 di Santa Bertilla e 
i 15 di Crea, che l’anno scorso hanno 
ricevuto il Battesimo. Nel Battesimo 
infatti sono rinati a vita nuova, hanno 
ricevuto in dono da Gesù il destino 
alla vita eterna, possono vivere da 
“risorti”, esercitare la triplice 
vocazione che fu anche di Gesù: 
regale, profetica e sacerdotale. 
Il Vangelo di oggi ci parla 
dell’apertura dei cieli e della 
manifestazione di Dio proprio nel 
contesto del Battesimo di Gesù, delle 
sue parole nei confronti del Figlio 
motivo di consolazione e sconfitta di 
ogni solitudine. 
Il centro del brano è comunque il 
dialogo serrato tra il Battista e Gesù. 
Il Battista non vuole battezzare Gesù. 
Il motivo è indiscutibile: il lavacro 
praticato da Giovanni è penitenziale, 
per il perdono dei peccati, quindi 

Gesù non ne ha bisogno. Invece Gesù 
si mette in fila con i peccatori, si fa 
solidale con loro.  
Il peccato allontana l’uomo da Dio, ma 
non allontana Dio dall’uomo. 
Gesù con questo gesto manifesta la 
giustizia divina e compie ogni giustizia. 
Al Battista sembrava “ingiusto” che 
Colui che era senza peccato compisse 
un gesto penitenziale. Ma la “giustizia” 
divina non è quella degli uomini. Non è 
dare a ciascuno il suo, ma permettere a 
tutti di essere ciò che sono. E’ una 
categoria relazionale: Dio è Dio quando 
resta tale e permette agli uomini di 
essere creature.  Nello stesso tempo la 
creatura è “giusta” quando non 
pretende di ergersi a divinità. E’ un 
concetto che abbiamo ribadito anche in 
occasione della figura di Giuseppe, 
definito uomo giusto. In Gesù che si 
mette in fila con i peccatori Dio 
esercita la sua giustizia: non condanna 
l’umanità ma assume su di sé il peccato, 
annientandolo. E’ in altre parole 
l’annuncio della passione, morte e 
risurrezione del Signore. 
Matteo, nel suo vangelo, mette a 
confronto ad ogni occasione la 
“giustizia” dei credenti con quella degli 
scibi e dei farisei. E la “giustizia” dei 
cristiani dovrà superare sempre quella 
degli scribi assestata sulla modalità della 
meritologia. 
E’ significativo che nel Battesimo di 
Gesù si trovi ad agire la Trinità al 
completo. Gesù si immerge 
nell’umanità (acqua) , lo Spirito scende 
è congiunge il Figlio immerso 
nell’umanità al Padre il quale a sua volta 
ne conferma l’identità. I cieli si aprono, 
Gesù risale dalle acque e lo Spirito 
scende dal cielo. 
Dio e l’uomo si sono riuniti di nuovo. 
Gesù diventerà il Servo, come Isaia 
profetizza nella prima lettura, di una 
giustizia che domanda di risplasmare 
tutte le realzioni umane secondo un 
nuovo principio, per cui l’amore e la 

giustizia non possono essere disgiunti. 
L’amore non è solo prerogativa delle 
persone caritatevoli, né la giustizia è 
sola prerogativa della società civile. Si 
tratta di prendersi cura dell’altro, al di 
là di ogni giustizia. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

VANGELO 
Dal vangelo secondo Giovanni 1, 29-34 
In quel tempo, Giovanni, vedendo 
Gesù venire verso di lui, disse: «Ecco 
l’agnello di Dio, colui che toglie il 
peccato del mondo! Egli è colui del 
quale ho detto: “Dopo di me viene un 
uomo che è avanti a me, perché era 
prima di me”. Io non lo conoscevo, ma 
sono venuto a battezzare nell’acqua, 
perché egli fosse manifestato a 
Israele».  Giovanni testimoniò dicendo: 
«Ho contemplato lo Spirito discendere 
come una colomba dal cielo e rimanere 
su di lui. Io non lo conoscevo, ma 
proprio colui che mi ha inviato a 
battezzare nell’acqua mi disse: “Colui 
sul quale vedrai discendere e rimanere 
lo Spirito, è lui che battezza nello 
Spirito Santo”. E io ho visto e ho 
testimoniato che questi è il Figlio di 
Dio».  
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

COLUI CHE TOGLIE IL PECCATO DEL 

MONDO… 
 

Nel vangelo di Giovanni non 
troviamo il racconto del battesimo di 
Gesù come nei sinottici. Il quarto 
evangelista coerente con la sua 
impostazione, nel prologo, descrive 
Gesù che si dirige verso il Battista, ma 
non per essere battezzato. Non si sa 
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da dove muova e non si sa nemmeno 
perché verso il Battista. Si intuisce che 
questo è lo stile di Dio, quello di 
andare verso l’umanità. 
“Veniva  nel mondo la luce vera… 
venne tra la sua gente…”. In Gesù 
che “viene nel mondo” possiamo 
scorgere un riferimento preciso ai 
primi tre capitoli della Genesi dove 
Dio che cerca l’uomo che si è 
nascosto dopo il peccato.  
Un Dio perennemente sulle nostre 
tracce.  
Si riposerà solo quando l’uomo sarà di 
nuovo unito a Lui, come il tralcio alla 
vite (Gv. 15)  In Gesù, Dio cerca 
l’uomo per ridonargli la sua vita, il 
suo Spirito, quello che nella creazione 
lo aveva reso un essere vivente 
(destinato alla vita) e che il peccato 
aveva trasformato in morente 
(destinato alla morte). 
Il movimento di Gesù verso il Battista 
è movimento verso l’umanità intera.  
L’uomo con il peccato si è allontanato 
da Dio, ma Dio non rinuncia mai a 
rincorrerlo in ogni angolo oscuro 
della sua esistenza. 
La radice del male. La presenza di 
Gesù nella storia degli uomini per 
l’evangelista Giovanni pone fine al 
regno del male. Toglierà il “peccato” 
dal mondo. Ma non si tratta soltanto 
di perdono o eliminazione di peccati. 
Si tratta di qualcosa di molto più 

profondo. Nella sua prima lettera lo 
stesso evangelista dice al capitolo 3 
versetto 4: “ Chiunque commette il 
peccato, commette anche l’iniquità 
perché il peccato è iniquità.” C’è una 
radice che produce frutti di male. 
Questa radice verrà tagliata 
definitivamente. 
L’agnello di Dio taglierà questa radice , 
per sempre.  L’agnello come simbologia 
richiama sia  la pasqua come anche la 
mitezza che contraddistingue questo 
animale. Si preannuncia una nuova 
Pasqua dove il Messia sarà vittima e 
vincitore, umiliato e ucciso ma capace 
di ergersi dal sonno della morte. Il 
tutto sarà possibile grazie all’amore 
espresso dal Padre e dal Figlio e 
testimoniato dallo Spirito. La forza della 
salvezza sta nella forza dell’amore 
trinitario. 
Il Battista da buon profeta scorge in 
Gesù che cammina verso di lui la 
salvezza dell’umanità. Gesù la 
comunicherà poi a tutta l’umanità 
come dono. 
E’ interessante cogliere un passaggio 
trinitario che proprio il Battista ci 
permette di intuire. Lo Spirito, la stessa 
vita di Dio, sarà effuso sull’umanità con 
la morte di Gesù. Dio arriva a morire 
sulla croce, dopo essersi consegnato 
come mite agnello nelle mani degli 
uomini pur di effondere la sua vita su 
tutta l’umanità. Infatti non c’è amore 

più grande di quello in cui si dona la 
propria vita per gli altri. 
Accogliamo il contributo che la parola 
di Dio oggi ci consegna e che ci aiuta 
ad approfondire la riflessione iniziata il 
giorno di Natale e conclusasi domenica 
scorsa nella festa del Battesimo del 
Signore. 
Prendiamo atto che, per quanto noi 
tentiamo di svincolarci dall’amore di 
Dio, egli comunque resta fedele. E non 
cessa di cercarci in qualunque 
situazione ci veniamo a trovare. 
Questo “prendersi cura” dell’uomo e 
dell’umanità il Signore continua a 
manifestarlo attraverso il suo Corpo 
Mistico, la Chiesa, alla quale ha affidato 
il “potere” dei sacramenti.  I sacramenti 
però, per realizzare in tutta pienezza la 
loro “potenzialità” hanno bisogno della 
nostra fede. I sacramenti ricevuti senza 
fede si riducono ad essere semplici riti, 
vuoti di potenza e significato. 
Nel Battesimo il Signore ci dona il suo 
Spirito (la sua stessa vita), nella Cresima 
ci abilita alla missione, nell’Eucarestia 
accoglie la nostra vita e la trasforma 
nella sua realizzandola in pienezza, nella 
Riconciliazione ci riabilita ad amare, nel 
sacramento del Matrimonio rende la 
famiglia piccola chiesa, luogo storico 
della sua presenza. Ma con quanta fede 
noi riceviamo e viviamo questi suoi 
doni? 
 

CALENDARIO INTENZIONI PRO MEMORIA 
18.30  Piero   Silvano 

  luigi e Agnese  
  Giuseppe Virginia Amedeo Angelo 

SABATO 11 

  Egidio (11°)  Antonio Michelan (1°) 
ISCRIZIONI CORSO PREPARAZIONE AL MATRIMONIO IN CANONICA DALLE 10.00 ALLE 12.00 

8.30  Mariangela  Gemma e Pietro Agnoletto 
  Mauri Zaira Pino Sergio Diego  Gilda Grassi 

10.00  Mireno Simionato (3°)  Elisabetta Casari (dagli amici) 
   

10.15 BATTESIMO DI JACOPO 
BVM  Palma Maria Scantamburlo  Luigi Tessari 

 Gina Indelicato(20°), Maria Barbara Travaglio, Emanuele Lo Nigro 
11.15 INVITATE LE FAMIGLIE DEI 58 BAMBINI/E BATTEZZATI NEL 2013 

 Alla fine della Santa Messa saranno consegnate le coccarde con il nome 
 che erano state fissate presso il fonte battesimale. 
   

18.30  Nicola Niero (2°) e Graziella Moschetta  

 
DOMENICA 12 
GENNAIO 2014 
 

 
 

BATTESIMO DEL 
SIGNORE 

   

 
DOMENICA 12 GENNAIO 2014 

ORE 15.00 
CASA DI RIPOSO DELLE SUORE 
CONCERTO CORO DI CREA 

INIZIATIVA PROMOSSA DALLE ACLI 
SIAMO TUTTI INVITATI! 

 

 
ORE 16.00 

ORATORIO DON MILANI 
INCONTRO FAMIGLIE 

APERTO ALLE FAMIGLIE CHE HANNO 
BATTEZZATO NEGLI ULTIMI DUE ANNI 

IL “MASCHILE” E 
IL “FEMMINILE” NELL’EDUCAZIONE. 
Rel. dott.ssa Monica Lazzaretto 

8.30  Antonio Giuseppe Marianna   16.30 NO CATECHISMO  IV ELEMEN LUNEDÌ 13 
      

18.30   14.30 CATECHISMO TERZA MEDIA MARTEDÌ 14 
    16.30 CATECHISMO TERZA ELEMENTARE 

18.30   14.30 CATECHISMO SECONDA MEDIA MERCOLEDÌ  15 
      

8.30   14.30 CATECHISMO  PRIMA MEDIA GIOVEDÌ  16 
     CATECHISMO QUINTA ELEMENT 

18.30  Santina     VENERDÌ 17 
S. ANTONIO ABATE       



INIZIA SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 15.00 INCONTRO MINISTRI 

18.30  Ernesto Franceschin   Enrico e Santina  STRAORDINARI EUCARESTIA 
SABATO 18 

  Guido e Fam. Ragazzo    
GIORNATA DEL MIGRANTE E RIFUGIATO - ISCRIZIONI CORSO PREPARAZIONE AL MATRIMONIO IN CANONICA DALLE 10.00 ALLE 12.00 

8.30     
   

10.00    
   

10.15  Luigi Tessari  
CREA   
11.15   

   
18.30  Albino Botosso (11°)  

DOMENICA 19 
GENNAIO 2014 

 

 
 
SECONDA PER 

ANNUM 
   

 
 

AUTOFINANZIAMENTO 
AZIONE CATTOLICA 

CON 
OFFERTA DI DOLCI 

8.30     16.30 CATECHISMO IV ELEMENTARE LUNEDÌ 20 
      

18.30  Felicita Ghiotto  20.30 SS. VITO E M.  - ORATORIO MARTEDÌ 21 
S. AGNESE V. M.     INCONTRO CATECHISTI 

18.30  Marisa Antonia Giovanni Ubaldo   MERCOLEDÌ  22 
      

8.30     GIOVEDÌ  23 
      

18.30  Giovanni  Coniugi Marchiori   VENERDÌ 24 
S. FRANCESCO DI S       

16.00 BATTESIMO DI JASON  SI CONCLUDE SETTIMANA 
18.30  Gianni Rolfini  Angela e Guido  DI PREGHIERA PER UNITÀ DEI 

SABATO 25 
CONVERSIONE DI 

S. PAOLO     CRISTIANI 
8.30   

   
10.00 I FANCIULLI/E DI QUARTA ELEMENTARE ANIMANO LA SANTA MESSA 

   
10.15  Luigi Tessari  
CREA  Guerrino e Fam. Bertoldo  
11.15  BATTESIMO DI FRANCESCA E SOFIA 

   
18.30   

 
DOMENICA 26 
GENNAIO 2014 

 
TERZA PER 
ANNUM    

9.00 
USCITA AD AQUILEIA PER TERZA 

ELEMENTARE 
ORE 15.00 

ORATORIO DON MILANI 
PRIMO INCONTRO IN PREPARAZONE 

AL MATRIMONIO 
“LA STORIA DELLA NOSTRA COPPIA: 

DALL’INNAMORAMENTO 
ALL’AMORE” 

CALENDARIO  MESE DI GENNAIO - FEBBRAIO 
MERCOLEDÌ 29 20.45 COMMISSIONE CAMPI SCUOLA 

 

Leggendo tra le righe del Bilancio Anno 2013 della 
Parrocchia Santa Maria Bertilla. 

 

Qui di seguito abbiamo pubblicato il bilancio annuale per il 2013. 
Mi permetto alcune sottolineature a commento per aiutarci a 
leggere anche tra le righe… .  
Non credo sia sfuggito a nessuno il passivo pari a € 81.435. 
Ebbene vorrei farvi notare che le due maggiori voci che lo vanno a 
costituire sono:  

- lavori straordinari per € 23.784 
- manutenzione ordinaria edifici € 69.574. 

Ci troviamo ad avere fortunatamente tante strutture,  ma le 
strutture bisogna mantenerle e supportarle di manutenzione se non 
vogliamo ridurle ad essere inutilizzabili.  Quest’anno in particolare 
abbiamo dovuto intervenire consistentemente in Oratorio don 
Milani per un danno, opera di anonimo,  tanto banale quanto, alla 
fine, rivelatosi costoso. Posso solo assicurarvi che stiamo operando 
in modo tale che le tante strutture che abbiamo possano restare 

un’opportunità educativa e comunitaria, e non trasformarsi, invece, in peso economico (per chi sa scrivere  e fare un po’ di conto, 
studiando il bilancio, si accorge subito che la gestione delle strutture pesa molto sul bilancio parrocchiale.) 
L’impegno ovviamente è su tutti i fronti: legale, di sicurezza e non ultimo fiscale. Inoltre non dobbiamo far finta di niente: le offerte in 
chiesa caleranno sempre di più e non si potrà più fare affidamento su di esse soltanto. Faccio un semplice esempio e due domande. I 
ragazzi che frequentano il catechismo sono all’incirca 700. L’onere economico in ordine alla catechesi si compone di acqua, luce, 
riscaldamento, strumenti educativi, pulizie degli ambienti, manutenzioni e riparazioni ( i ragazzi purtroppo a volte non hanno cura delle 
strutture e delle cose).  Si può anche quantificarla per approssimazione a € 25.000,00 annui. Come viene coperta la spesa: con le offerte 
in occasione dei sacramenti (non superano i 4.000 €), la quota di iscrizione al catechismo ( non arrivano ai 3.500), tutto il resto è a 
carico della parrocchia e viene coperto con le offerte raccolte in chiesa. Quanti dei ragazzi del catechismo frequentano la Santa Messa 
domenicale con la loro famiglia e quindi, potendo, contribuiscono con l’offerta raccolta nella colletta al sostegno della parrocchia? 

La mia idea di vita è la sobrietà. Concetto ben diverso da 
austerità, concetto che avete prostituito in Europa, 
tagliando tutto e lasciando la gente senza lavoro. Io 
consumo il necessario ma non accetto lo spreco. Perché 
quando compro qualcosa non lo compro con i soldi, ma 
con il tempo della mia vita che è servito a guadagnarli. E il 
tempo della vita è un bene nei confronti del quale bisogna 
essere avari.  Bisogna conservarlo per le cose che ci 
piacciono e ci motivano. Questo tempo per se stessi io lo 
chiamo libertà. E se vuoi essere libero devi essere sobrio 
nei consumi. L’alternativa è farti schiavizzare dal lavoro 
per permetterti consumi cospicui, che però ti tolgono il 
tempo di vivere. 

 Josè Mujica, presidente dell’Uruguay. 



Quante famiglie hanno coscienza che una parrocchia si sostiene solo con le offerte, non essendoci altri introiti? Sembrava non si dovesse 
arrivare mai a fare considerazioni così venali…. ma la realtà ce lo impone.  Comunque, un grande grazie a chi non fa mancare il suo aiuto! 

Don Marcello 

 
 
 

 


